FERROVIE DELLO STATO S.p.A.

Le Ferrovie dello Stato, nate nel 1905, sono la più importante azienda ferroviaria pubblica italiana. Negli anni 1985/1991 si è avviato un processo di ristrutturazione che l’ha trasformata in S.p.A., il cui capitale è detenuto interamente dallo Stato italiano.                                                                                                         Dal 2000 in poi, a seguito della normativa europea che prevedeva lo scorporo del settore trasporto passeggeri dal settore infrastrutturale, la società è diventata, una Holding.
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L'azienda madre è la Ferrovie dello Stato S.p.A (chiamata con l'acronimo FS), capogruppo delle seguenti S.p.A.: 

Trenitalia - è la società che gestisce il trasporto delle merci e dei passeggeri; partecipata al 100%                       RFI o Rete ferroviaria italiana - è la società che gestisce l'infrastruttura ferroviaria (binari, manutenzione); partecipata al 100%.                                                                                                                                         TAV o Treno alta velocità - è la società che si sta occupando di realizzare in Italia la rete ad alta velocità/alta capacità; partecipata al 100%.                                                                                                     Grandi Stazioni - è la società che gestisce le 13 principali stazioni ferroviarie italiane; partecipata al 60%, altro capitale in mano ai privati.                                                                                                      Centostazioni - è la società con l'obiettivo di riqualificare, gestire e riqualificare 103 stazioni ferroviarie di medie dimensioni; partecipata al 60%, altro capitale in mano a privati.                                                          Italferr - è la società di ingegneria ferroviaria che si occupa di progettazione e direzione lavori per nuovi appalti; partecipata al 100%.                                                                                                                    Ferservizi - è il Centro Servizi del Gruppo; partecipata al 100%.                                                               Ferrovie Real Estate - si occupa della gestione del patrimonio immobiliare; partecipata al 100%.              Sogin o SITA - società che gestisce i servizi complementari per i viaggiatori; partecipata al 55% .           Fercredit - è la società di servizi finanziari del Gruppo; partecipata al 100%. 

Esistono poi diverse joint-venture e accordi, tra cui:

Artesia con la francese SNCF, che si occupa dei collegamenti dalla Francia all'Italia via Parigi tramite il TGV;                                                                                                                                                         Cisalpino e TiLo, con la svizzera SBB CFF FFS che si occupano dei collegamenti rispettivamente veloci e regionali tra la Svizzera e l'Italia;                                                                                                               Allegro, ovvero i treni offerti insieme all'austriaca ÖBB per i colegamenti tra l'Austria e l'Italia;                 Riviera, ovvero i treni offerti tra Italia e Francia via Nizza.
LE STRATEGIE
Le linee guida 2006-2010 del Gruppo Ferrovie dello Stato individuano il percorso di sviluppo dell’azienda fondato sulla centralità del cliente (target 90% di clienti soddisfatti). 

Gli obiettivi del Gruppo al 2010 sono: 

• Sicurezza - copertura totale della rete con sistemi tecnologici avanzati (al 2007 10.750 km con SCMT e 5.300 km con SSC) e attrezzaggio di tutto il materiale rotabile (entro 6/2008) 
• Qualità e Trasporto locale - completati interventi sui nodi (specializzazione, eliminazione colli bottiglia), nuovo materiale rotabile (250 Loco 464, 200 Minuetto, 300 carrozze Vivalto) 
• Nuovi servizi/Servizio AV - completato e avviato il servizio su asse verticale AV (nuovo materiale rotabile), sviluppo e potenziamento nuovi servizi/prodotti (T.Biz, TrenoOk, servizi al cliente ad elevato valore aggiunto) 
• Investimenti rete - completati i principali progetti di potenziamento corridoi europei, collegamenti grandi nodi metropolitani e itinerari merci, completati i progetti di Grandi Stazioni, CentoStazioni e Pegasus e ristrutturazione altre stazioni (informazione, decoro, sicurezza) 
• Logistica - completato il ridisegno del reticolo logistico, crescita dei servizi logistici integrati, partnership internazionali 
• Eccellenza operativa - perseguita grazie a un approccio per processi, alla riduzione dei costi unitari, a una politica di centralità delle persone
LA CORPORATE GOVERNANCE
Il Gruppo Ferrovie dello Stato ritiene che le caratteristiche del sistema di governo dell’impresa siano uno degli elementi prioritari per qualificare il livello di responsabilità sociale raggiunto e attraverso l’adozione delle migliori pratiche riconosciute a livello nazionale ed internazionale, è impegnato a costruire un modello organizzativo e dei processi di pianificazione e controllo basati sui principi di responsabilità, trasparenza ed integrità. 

Gli obiettivi principali sono: 
• il rafforzamento della reputazione dell’impresa, 
• la minimizzazione del rischio, 
• l’equilibrio dei poteri, 
• la salvaguardia dell’autonomia gestionale delle società operative. 

Funzionamento della Governance interna: l’efficacia del processo di governo del Gruppo è assicurata da un sistema di direzione, istituito per favorire l’assunzione di decisioni condivise e valorizzare in modo sinergico le competenze e le professionalità presenti nel management aziendale. 
Ai sensi del D.Lgs. 231/2001, è stato costituito l’Organismo di Vigilanza delle Ferrovie dello Stato S.p.A.che riferisce i suoi risultati all’Amministratore Delegato, al Collegio Sindacale e al Consiglio di Amministrazione. 
Infine, è stato istituito il Compensation Committee (Comitato per la remunerazione del C.d.A.) che viene appunto nominato dal Consiglio di Amministrazione. 
Il processo di governo avviene in base a disposizioni di gruppo e comunicazioni, emanate dalla Capogruppo, che possono definire: 
• le regole di funzionamento dei processi trasversali e/o ritenuti di rilievo strategico per il Gruppo, 
• le politiche di Gruppo in materia di poteri di rappresentanza permanente ed esterna, 
• le politiche di Gruppo in materia di affidamento di incarichi consulenziali. 

CONCLUSIONI:

La fioritura di blog come “Ritardatiditrenitalia.com” in cui i pendolari si sfogano riguardo a tutti i deficit di organizzazione, qualità dei servizi e professionalità dei dipendenti, dimostrano che il processo di riorganizzazione aziendale sta muovendo ancora i primi passi. (E’ pur vero però che nonostante tutto si è verificato un lieve aumento dei viaggi ed una minima diminuzione dei ritardi): 
	Puntualità - media annua Standard B 
(percentuale dei treni giunti a destinazione): 
	2005 
	2004 

	Treni a media e lunga percorrenza (ritardi tra 0-15 min) 
	85% 
	90% 

	Treni regionali (ritardi tra 0-5 min) 
	87% 
	90% 

	Traffico Viaggiatori: 
	
	

	Viaggiatori km nel complesso (cifre espresse in milioni) 
	46.144  
	45.577 

	Viaggiatori trasportati nel complesso (cifre espresse in migliaia) 
	516.768 
	504.401  


Se questo è lo scenario, arriva inaspettata la notizia diffusa da Trenitalia e riportata poi dalle maggiori agenzie di stampa nazionale, di un aumento delle tariffe:

ANSA - ROMA, 19 FEB – “Le Ferrovie puntano a varare, dal primo ottobre prossimo, un nuovo aumento del 10% dei biglietti dei treni a medio e lunga percorrenza. Lo prevede il piano industriale 2007-2011 che pianifica gli aumenti tariffari per la media-lunga percorrenza, da qui al 2011 con incrementi del 20% per quest'anno e poi, del 5% l'anno a partire dal 2009. La decisione si aggiungerebbe al rincaro della stessa entita' scattato a gennaio, portando al 20% il rincaro per quest'anno.”
ALTROCONSUMO - “Le Ferrovie hanno in programma un nuovo aumento di tariffe a partire da ottobre 2007: un ulteriore rincaro del 10% su Alta velocità, Eurostar e Intercity, che va ad aggiungersi a quello scattato, nella stessa misura, dall'inizio di gennaio.
Complessivamente, se verrà applicato il piano d'aumenti previsto per il periodo 2006-2011, i prezzi saliranno in totale del 39%, pari al 7% all'anno: in pratica, tre volte l'inflazione.”
Non lascia soddisfatti però la precisazione, fatta a sua difesa dalle Ferrovie dello Stato, che gli aumenti non toccheranno le tariffe regionali utilizzate dai pendolari visto che sarebbe giusto conoscere cosa intendono fare Governo e Ferrovie per migliorare queste stesse tratte, anche in un'ottica di apertura al mercato e, non è nemmeno un argomento valido il fatto che le tariffe erano ferme da più di cinque anni visto che, sul versante delle tratte regionali, la qualità del servizio, le strutture e il materiale rotabile sono fermi da circa cinquant'anni! 

Da un lato abbiamo pessima qualità del servizio, dall’altro il programmato aumento delle tariffe...                          Da questo punto di vista le dichiarazioni dell’amministratore delegato appaiono quantomeno ottimistiche.  Secondo quanto appreso dall’articolo sul Sole 24 ore del 4 marzo scorso infatti, l’obbiettivo delle FS sarebbe quello di portare la divisione in pareggio nel 2009 facendo esplodere il traffico ferroviario da 21 a 30 miliardi di passeggeri per km nel periodo 2007-2011 sfruttando i binari lasciati liberi nelle grandi città dai quadruplicamenti dell’alta velocità.                                                                                                                        Da questa linea dovrebbe venire la gran parte dell’espansione del conto economico di FS, con un aumento di fatturato dagli 1.8 miliardi del 2006 ai 3 miliardi previsti per il 2011, quando l’alta velocità sarà davvero entrata in funzione sulla linea Torino-Milano-Roma-Napoli.    
La domanda quindi da porsi è, come faranno a migliorare questa qualità disastrosa?                                                                                                                                                                     
                                                                                                     Benedetta Barsotti 
